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Redazione ANSA

MILANO

18 giugno 2022
10:16
NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - MILANO, 18 GIU - L''intera galassia del mattone di Stato vale
300 miliardi ma una buona parte è di fatto abbandonata o scarsamente
utilizzata e, invece, potrebbe essere messa a reddito. Di qui -
evidenzia un'analisi della Fabi - l'idea di costituire, grazie alle banche,
fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private,
per poter acquistare, poi dalle amministrazioni pubbliche una parte
consistente del patrimonio edilizio. Tale operazione, secondo una
stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50
miliardi di euro.
    Nella sostanza si tratta di una somma, corrispondente all'incirca a
due leggi finanziarie che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo
di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si
appresta a stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter ridurre
il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro.
    La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio
immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti
risorse finanziarie private: sui conti correnti delle famiglie italiane,
giacciono, senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di
questi risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real estate. Si
raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con
vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i
risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che
assicura benefici alla collettività e al Paese.
    " Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico
che ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l'ipotesi
preferibile, avere risorse in più per abbassare le tasse sui lavoratori e i
pensionati, sottolinea il segretario generale della Fabi, Lando Maria
Sileoni. (ANSA).
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 MF ONLINE

Troppi immobili statali ceduti agli enti locali sono inutilizzati

Tagliadebito: Sileoni (Fabi), è quello che
serve all'Italia
di Mauro Romano
 tempo di lettura

Il capo del sindacato bancario rilancia l'Appello di Milano Finanza per tagliare il debito pubblico e per l'uso del
risparmio in Italia. Su 300 mld ottenibili 50 mld di ricavi

Anche il sindacato dei bancari rilancia il Tagliadebito di Milano Finanza. E lo fa con la
voce di Lando Sileoni, leader della Fabi. Ecco la sua proposta. 

Vale quasi 300 miliardi di euro l'intera galassia del mattone di Stato, ma una buona parte
è di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere 'messa a
reddito'. Di qui l'idea di costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con
l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare, poi, dalle
amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale operazione,
secondo una stima prudenziale, secondo Sileoni, potrebbe dirottare nelle casse statali
almeno 50 miliardi di euro, un tesoretto corrispondente all'incirca a due 'leggi
finanziarie': somma che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote
finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare, nell'ambito
della riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro.

La proposta della Fabi, che rilancia l'Appello Tagliadebito e per il Risparmio di Milano
Finanza (https://www.milanofinanza.it/tagliadebito ) mira a rilanciare e valorizzare il
patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse
finanziarie private: sui conti correnti delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun
rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in
questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il
mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i
risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che assicura benefici
alla collettività e al Paese. Nel portafoglio immobiliare della pubblica amministrazione,
risultano 779.000 proprietà e quasi la metà è riconducibile ai comuni; in cinque regioni
(Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e Toscana), è localizzato il 52% del

LE PIÙ LETTE
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patrimonio edilizio pubblico. Il tesoretto immobiliare dello Stato ha un valore stimato
complessivo di circa 300 miliardi di euro. Più della metà dei fabbricati statali censiti è
distribuito in cinque regioni italiane: Lombardia (16%), Lazio (11,7%), Emilia-Romagna
(9,1%), Veneto (8,6%) e Toscana (8,3%). Queste cinque regioni pesano, insieme, per il
53,2% del portafoglio immobiliare statale e per un valore complessivo di 160 miliardi di
euro. Gli importi più importanti - in termini di valore - appartengono alla Lombardia (48
miliardi di euro), seguita dal Lazio (circa 35 miliardi di euro) mentre agli ultimi posti
ritroviamo il Molise (1,2 miliardi) e la Valle d'Aosta (circa 2 miliardi). Le amministrazioni
locali (regioni, province, comuni) detengono la fetta più importante del tesoretto, sia in
termini di numero di fabbricati (779.000) sia di valore stimato, pari a circa 290 miliardi
di euro. Tra queste, ai comuni corrisponde quasi il 50% dell'intera ricchezza
patrimoniale, con 719.000 fabbricati e un importo stimato di 141 miliardi: spetta dunque
ai sindaci il primato della proprietà immobiliare. Seguono a ruota le aziende sanitarie
locali e gli ospedali, a cui tocca il 13% del real estate statale, per un valore di 17
miliardi. Su un totale di 779.000 immobili, quelli di proprietà delle regioni pesano per
solo per il 3% e la stessa percentuale è quella che spetta alle università. La fetta meno
consistente di tutto il patrimonio appartiene agli Enti nazionali di previdenza che sono
proprietari di circa il 3,4% del valore immobiliare nazionale e l'1,5% degli edifici (in
termini di numerosità). (riproduzione riservata)

Ultimo aggiornamento: 18/06/2022 14:53
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18 giugno 2022‐ 08:42

Fisco: Sileoni ﴾Fabi﴿, 'grazie a banche aiuto
concreto per mettere a reddito immobili Stato'
Roma, 18 giu. ﴾Adnkronos﴿ ‐ "Grazie alle banche, si potrebbe dare una mano concreta per mettere a reddito il
'mattone di Stato' oggi abbandonato. Questa idea è stata lanciata dall’amministratore delegato di Intesa
Sanpaolo, Carlo Messina, e io l’ho subito condivisa. Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il
debito pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l’ipotesi preferibile, avere risorse in più
per abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati". E' quanto dice Lando Maria Sileoni, segretario generale
della Fabi, nel commentare la proposta del sindacato. "Il punto fondamentale è assicurare potere d’acquisto
alle famiglie. Devono aumentare gli stipendi e, per prima cosa, è necessario rinnovare tutti i contratti collettivi
scaduti, alcuni da molti anni, che interessano 7‐8 milioni di lavoratrici e lavoratori. Deve essere tagliato il
cuneo fiscale, con vantaggi che possano andare esclusivamente ai lavoratori, riducendo le tasse sugli stipendi
cioè l’Irpef. Il beneficio sarebbe generale ‐ continua Sileoni ‐ perché aumentando il reddito disponibile
crescono anche i consumi. Il tema chiave, però, sono le risorse: il governo sta facendo alcuni ragionamenti
mettendo a disposizione 10 miliardi di euro che si tradurrebbero, in 70‐80 euro in più al mese per chi ha
redditi fino a 35.000 euro, grosso modo 800‐1.000 euro l’anno in più. Tuttavia, con l’inflazione al 6‐7%, il
costo della vita aumenterà di oltre 2.000 euro l’anno. Quindi, il vantaggio fiscale sarebbe inferiore alla perdita
di potere d’acquisto dei salari che di fatto non aumenterebbero, ma, rispetto alla spesa, diminuirebbero. Il
problema non è la volontà del governo, ma le risorse finanziarie per 'coprire' interventi economicamente più
importanti e con il fondo per il mattone di Stato, privatizzando e valorizzando gli immobili pubblici, si
raddoppierebbe la capacità di intervento fiscale sui redditi per cinque anni consecutivi", conclude il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Link:  https://www.affaritaliani.it/notiziario/fisco-sileoni--grazie-a-banche-aiuto-concreto-per-mettere-a-reddito-immobili-stato-269689.html
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Fisco: Fabi, mattone Stato vale 300 mld, da inutilizzati
'tesoretto' di 50 mld per taglio tasse
18 Giugno 2022

Roma, 18 giu. (Adnkronos) - Vale quasi 300 miliardi di euro l’intera galassia del mattone di
Stato, ma una buona parte è di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece,
potrebbe essere 'messa a reddito'. Di qui l’idea di costituire, grazie alle banche, fondi
immobiliari ad hoc con l’obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare, poi,
dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale
operazione, secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50
miliardi di euro, un tesoretto corrispondente all’incirca a due 'leggi finanziarie': somma che
consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 10 miliardi
annui, che il governo si appresta a stanziare, nell’ambito della riforma fiscale, per poter
ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro.

La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico,
facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse finanziarie private: sui conti correnti delle
famiglie italiane, giacciono, senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di
questi risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un
duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo
stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma
che assicura benefici alla collettività e al Paese. Nel portafoglio immobiliare della pubblica
amministrazione, risultano 779.000 proprietà e quasi la metà è riconducibile ai comuni; in
cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e Toscana), è localizzato il 52%
del patrimonio edilizio pubblico.

Il tesoretto immobiliare dello Stato ha un valore stimato complessivo di circa 300 miliardi di
euro. Più della metà dei fabbricati statali censiti è distribuito in cinque regioni italiane:
Lombardia (16%), Lazio (11,7%), Emilia-Romagna (9,1%), Veneto (8,6%) e Toscana (8,3%).
Queste cinque regioni pesano, insieme, per il 53,2% del portafoglio immobiliare statale e
per un valore complessivo di 160 miliardi di euro. Gli importi più importanti – in termini di
valore - appartengono alla Lombardia (48 miliardi di euro), seguita dal Lazio (circa 35
miliardi di euro) mentre agli ultimi posti ritroviamo il Molise (1,2 miliardi) e la Valle d’Aosta
(circa 2 miliardi). Le amministrazioni locali (regioni, province, comuni) detengono la fetta più
importante del tesoretto, sia in termini di numero di fabbricati (779.000) sia di valore stimato,
pari a circa 290 miliardi di euro. Tra queste, ai comuni corrisponde quasi il 50% dell’intera
ricchezza patrimoniale, con 719.000 fabbricati e un importo stimato di 141 miliardi: spetta
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dunque ai sindaci il primato della proprietà immobiliare. Seguono a ruota le aziende
sanitarie locali e gli ospedali, a cui tocca il 13% del real estate statale, per un valore di 17
miliardi. Su un totale di 779.000 immobili, quelli di proprietà delle regioni pesano per solo
per il 3% e la stessa percentuale è quella che spetta alle università. La fetta meno
consistente di tutto il patrimonio appartiene agli Enti nazionali di previdenza che sono
proprietari di circa il 3,4% del valore immobiliare nazionale e l’1,5% degli edifici (in termini di
numerosità).

    
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Fisco: Fabi, mattone Stato vale 300 mld, da
inutilizzati 'tesoretto' di 50 mld per taglio tasse

18 giugno 2022

oma, 18 giu. (Adnkronos) - Vale quasi 300 miliardi di euro l'intera galassia
del mattone di Stato, ma una buona parte è di fatto abbandonata o

scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere 'messa a reddito'. Di qui
l'idea di costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di
attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare, poi, dalle amministrazioni
pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale operazione,
secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno
50 miliardi di euro, un tesoretto corrispondente all'incirca a due 'leggi
finanziarie': somma che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni,
la dote finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare,
nell'ambito della riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui redditi
fino a 35.000 euro.

La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio immobiliare
pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse finanziarie private:
sui conti correnti delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun rendimento,
1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in questi
speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il
mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo,
impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che
assicura benefici alla collettività e al Paese. Nel portafoglio immobiliare della
pubblica amministrazione, risultano 779.000 proprietà e quasi la metà è
riconducibile ai comuni; in cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna,
Veneto e Toscana), è localizzato il 52% del patrimonio edilizio pubblico.

In evidenza
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Il tesoretto immobiliare dello Stato ha un valore stimato complessivo di circa
300 miliardi di euro. Più della metà dei fabbricati statali censiti è distribuito in
cinque regioni italiane: Lombardia (16%), Lazio (11,7%), Emilia-Romagna
(9,1%), Veneto (8,6%) e Toscana (8,3%). Queste cinque regioni pesano,
insieme, per il 53,2% del portafoglio immobiliare statale e per un valore
complessivo di 160 miliardi di euro. Gli importi più importanti – in termini di
valore - appartengono alla Lombardia (48 miliardi di euro), seguita dal Lazio
(circa 35 miliardi di euro) mentre agli ultimi posti ritroviamo il Molise (1,2 miliardi)
e la Valle d'Aosta (circa 2 miliardi). Le amministrazioni locali (regioni, province,
comuni) detengono la fetta più importante del tesoretto, sia in termini di numero
di fabbricati (779.000) sia di valore stimato, pari a circa 290 miliardi di euro. Tra
queste, ai comuni corrisponde quasi il 50% dell'intera ricchezza patrimoniale,
con 719.000 fabbricati e un importo stimato di 141 miliardi: spetta dunque ai
sindaci il primato della proprietà immobiliare. Seguono a ruota le aziende
sanitarie locali e gli ospedali, a cui tocca il 13% del real estate statale, per un
valore di 17 miliardi. Su un totale di 779.000 immobili, quelli di proprietà delle
regioni pesano per solo per il 3% e la stessa percentuale è quella che spetta
alle università. La fetta meno consistente di tutto il patrimonio appartiene agli
Enti nazionali di previdenza che sono proprietari di circa il 3,4% del valore
immobiliare nazionale e l'1,5% degli edifici (in termini di numerosità).
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Fisco: Fabi,da vendita immobili Stato tesoretto 50
miliardi

Creare fondi ad hoc grazie banche e valorizzare mattone pubblico

Di Redazione | 18 giu 2022

MILANO, 18 GIU - L''intera galassia del mattone di Stato vale 300 miliardi ma una
buona parte è di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere
messa a reddito. Di qui - evidenzia un'analisi della Fabi - l'idea di costituire, grazie alle

banche, fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter
acquistare, poi dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale
operazione, secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50
miliardi di euro. Nella sostanza si tratta di una somma, corrispondente all'incirca a due leggi
finanziarie che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 10
miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter
ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro. La proposta della Fabi mira a rilanciare e
valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti
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risorse finanziarie private: sui conti correnti delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun
rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in questi
speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato
con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie,
oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che assicura benefici alla collettività e al Paese. " Con
tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi
di euro, oppure, ed è l'ipotesi preferibile, avere risorse in più per abbassare le tasse sui lavoratori e
i pensionati, sottolinea il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.
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Fisco: Fabi, mattone Stato vale 300 mld,
da inutilizzati 'tesoretto' di 50 mld per
taglio tasse

18 giugno 2022

Roma, 18 giu. (Adnkronos) - Vale quasi 300 miliardi di euro
l'intera galassia del mattone di Stato, ma una buona parte è
di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece,
potrebbe essere 'messa a reddito'. Di qui l'idea di
costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con
l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter
acquistare, poi, dalle amministrazioni pubbliche una parte
consistente del patrimonio edilizio. Tale operazione,
secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle
casse statali almeno 50 miliardi di euro, un tesoretto
corrispondente all'incirca a due 'leggi finanziarie': somma
che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni,
la dote finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si
appresta a stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per
poter ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro.

La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il
patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in
particolare, sulle importanti risorse finanziarie private: sui
conti correnti delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun
rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi
risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real
estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il
mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e,
allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi
infruttiferi, verso un piano di riforma che assicura benefici
alla collettività e al Paese. Nel portafoglio immobiliare della
pubblica amministrazione, risultano 779.000 proprietà e
quasi la metà è riconducibile ai comuni; in cinque regioni
(Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e Toscana), è
localizzato il 52% del patrimonio edilizio pubblico.
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Il tesoretto immobiliare dello Stato ha un valore stimato
complessivo di circa 300 miliardi di euro. Più della metà dei
fabbricati statali censiti è distribuito in cinque regioni italiane:
Lombardia (16%), Lazio (11,7%), Emilia-Romagna (9,1%),
Veneto (8,6%) e Toscana (8,3%). Queste cinque regioni
pesano, insieme, per il 53,2% del portafoglio immobiliare
statale e per un valore complessivo di 160 miliardi di euro.
Gli importi più importanti – in termini di valore -
appartengono alla Lombardia (48 miliardi di euro), seguita
dal Lazio (circa 35 miliardi di euro) mentre agli ultimi posti
ritroviamo il Molise (1,2 miliardi) e la Valle d'Aosta (circa 2
miliardi). Le amministrazioni locali (regioni, province,
comuni) detengono la fetta più importante del tesoretto, sia
in termini di numero di fabbricati (779.000) sia di valore
stimato, pari a circa 290 miliardi di euro. Tra queste, ai
comuni corrisponde quasi il 50% dell'intera ricchezza
patrimoniale, con 719.000 fabbricati e un importo stimato di
141 miliardi: spetta dunque ai sindaci il primato della
proprietà immobiliare. Seguono a ruota le aziende sanitarie
locali e gli ospedali, a cui tocca il 13% del real estate
statale, per un valore di 17 miliardi. Su un totale di 779.000
immobili, quelli di proprietà delle regioni pesano per solo
per il 3% e la stessa percentuale è quella che spetta alle
università. La fetta meno consistente di tutto il patrimonio
appartiene agli Enti nazionali di previdenza che sono
proprietari di circa il 3,4% del valore immobiliare nazionale
e l'1,5% degli edifici (in termini di numerosità).

In evidenza

Video

       

Malagrotta, l'incendio alla
discarica: le immagini
dall'interno

il sondaggio
Secondo voi tornerà davvero

l'emergenza Covid?

VOTA

LIBEROQUOTIDIANO.IT 18-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 182.939 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 25



Dai blog

Cosa vediamo stasera?

"Le amiche della sposa", una
cerimonia da incubo

Giorgio Carbone

Luciano Moggi

Roberto Mancini,
stavolta non ti difendo:
ecco dove hai sbagliato

Luciano Moggi

Cosa vediamo stasera?

"Everest", il racconto
della tragedia del 1996
come deve essere
narrata

Giorgio Carbone

 

Cookie Policy  Privacy Policy  Condizioni Generali

Contatti  Pubblicità  Credits

Editoriale Libero S.r.l. - Sede Legale: Viale Luigi Majno 42, 20129 Milano - Registro Imprese di Milano Monza Brianza Lodi: C.F. e P.IVA 06823221004 - R.E.A. Milano n. 1690166
Cap. Soc. € 400.000,00 i.v. - Tutti i diritti riservati - ISSN (sito web): 2531-6370

Edicola digitale  Libero Shopping
   

TORNA SU

LIBEROQUOTIDIANO.IT 18-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 182.939 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 26



art

news Cerca tra migliaia di offerte

ultimora cronaca esteri politica scienze interviste autori Europa photostory italia libera

Fisco: Fabi,da vendita immobili Stato
tesoretto 50 miliardi

di Ansa

(ANSA) - MILANO, 18 GIU - L''intera galassia del mattone di Stato vale 300
miliardi ma una buona parte è di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e,
invece, potrebbe essere messa a reddito. Di qui - evidenzia un'analisi della Fabi -
l'idea di costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di
attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare, poi dalle amministrazioni
pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale operazione,
secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50
miliardi di euro. Nella sostanza si tratta di una somma, corrispondente all'incirca
a due leggi finanziarie che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5
anni, la dote finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a
stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui
redditi fino a 35.000 euro. La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il
patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti
risorse finanziarie private: sui conti correnti delle famiglie italiane, giacciono,

 

economia
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senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi
potrebbe confluire in questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un
duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con vantaggi per le finanze
pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi,
verso un piano di riforma che assicura benefici alla collettività e al Paese. " Con
tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto
i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l'ipotesi preferibile, avere risorse in più per
abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati, sottolinea il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA).

18 giugno 2022
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art

18 giugno 2022‐ 11:30

Pil: Sileoni ﴾Fabi﴿, 'rischio recessione concreto,
banche pronte a reggere urto crisi'
Roma, 18 giu. ﴾Adnkronos﴿ ‐ "Il rischio recessione nel 2022 è concreto, qualche economista lo sostiene e
qualche banchiere lo dice, anche se riservatamente. In ogni caso, le banche italiane sono ben attrezzate per
reggere l’urto della crisi economica". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,
durante la trasmissione Coffee Break."La recessione sarebbe la conseguenza di vari fattori che si stanno
accavallando: l’inflazione, il Pil che non cresce più a causa della guerra, i consumi in calo, i costi energetici che
frenano la produzione industriale, il debito pubblico che cresce e potrebbe crescere ancora di più se lo spread
﴾differenziale di rendimento tra i btp italiani e i bund tedeschi﴿ continuerà a restare sopra quota 200 punti.
Aggiungo che la risposta dell’Europa, dell’Unione europea deve essere una sola, compatta, a cominciare dal
tema energia, anche se bisogna tener conto delle diverse velocità dei vari paesi membri: l’Europa è ancora
oggi l’area economica più ricca del Mondo, questo non dimentichiamolo", ha aggiunto Sileoni.Secondo il
segretario generale della Fabi "malgrado tutto, malgrado le tensioni fra i partiti e i leader di partito, c’è una
certa stabilità di governo. E questo ‐ ha spiegato ‐ è un argomento fondamentale perché nei prossimi mesi si
giocherà tutto sull’economia, sulla situazione difficile di imprese e famiglie, e un conto sarà arrivare alle
elezioni politiche del prossimo anno con delle prospettive positive, un altro se saranno negative. L’equilibrio
del Paese dipende molto dall’economia e visto che lo scenario economico può peggiorare in autunno,
rischiamo elezioni in cui sarà più difficile avere stabilità, che invece è essenziale. L’elemento più importante è la
fine della guerra, ma se lì non si cambia la rotta, se non succede qualcosa di importante, la crisi sarà molto
severa", ha concluso Sileoni.

Link:  https://www.affaritaliani.it/notiziario/pil-sileoni--rischio-recessione-concreto-banche-pronte-a-reggere-urto-crisi-269742.html
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Fisco: Fabi, mattone di Stato vale 300 miliardi, con fondi banche
tesoretto di 50 miliardi (2)
Roma, 18 giu 10:58 - (Agenzia Nova) - “Grazie alle banche -commenta il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni - si potrebbe dare una
mano concreta per mettere a reddi to i l  ‘mattone di  Stato ’  oggi
abbandonato. Questa idea è stata lanciata dall'Amministratore delegato di
Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e io l'ho subito condivisa. Con tutto quel
denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto i
2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l'ipotesi preferibile, avere risorse in più
per abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati. Il punto fondamentale
è assicurare potere d'acquisto alle famiglie. Devono aumentare gli
stipendi e, per prima cosa, è necessario rinnovare tutti i contratti collettivi
scaduti, alcuni da molti anni, che interessano sette-otto milioni di
lavoratrici e lavoratori. Deve essere tagliato il cuneo fiscale, con vantaggi
che possano andare esclusivamente ai lavoratori, riducendo le tasse sugli
stipendi cioè l'Irpef. Il beneficio sarebbe generale, perché aumentando il
reddito disponibile crescono anche i consumi. Il tema chiave, però, sono le
r isorse: i l  governo sta facendo alcuni ragionamenti  mettendo a
disposizione dieci miliardi di euro che si tradurrebbero, in 70-80 euro in
più al mese per chi ha redditi fino a 35.000 euro, grosso modo 800-1.000
euro l'anno in più. Tuttavia, con l'inflazione al 6-7 per cento, il costo della
vita aumenterà di oltre 2.000 euro l'anno. Quindi, il vantaggio fiscale
sarebbe inferiore alla perdita di potere d'acquisto dei salari che di fatto
non aumenterebbero, ma, rispetto alla spesa, diminuirebbero. Il problema
- conclude Sileoni - non è la volontà del governo, ma le risorse finanziarie
per "coprire" interventi economicamente più importanti e con il fondo per il
mattone di Stato, privatizzando e valorizzando gli immobili pubblici, si
raddoppierebbe la capacità di intervento fiscale sui redditi per cinque anni
consecutivi”. (Rin) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata

Continua a leggere...
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AGENZIE DI STAMPA 
 
Banche: Fabi, mattone di Stato vale 300 mld, metterlo a reddito = (AGI) - Roma, 18 giu. - Vale quasi 
300 miliardi di euro l'intera galassia del 'mattone di Stato', ma una buona parte e' di fatto 
abbandonata o scarsamente utilizzata quando invece potrebbe essere "messa a reddito". Lo rileva 
un'analisi della Fabi. Di qui l'idea di Fabi di costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc 
con l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare, poi, dalle amministrazioni 
pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Questa operazione, secondo una stima 
prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50 miliardi di euro, un tesoretto 
corrispondente all'incirca a due leggi finanziarie. Una somma che consentirebbe di raddoppiare, 
per un periodo di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a 
stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui redditi fino a 
35.000 euro. La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio immobiliare 
pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse finanziarie private: sui conti correnti 
delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di 
questi risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe, siega 
l'analisi, un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche 
e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma 
che assicura benefici alla collettivita' e al Paese. (AGI)Man (Segue) 180832 GIU 22  
 
Banche: Fabi, mattone di Stato vale 300 mld, metterlo a reddito (2)= (AGI) - Roma, 18 giu. - Nel 
portafoglio immobiliare della pubblica amministrazione, risultano 779.000 proprieta' e quasi la 
meta' e' riconducibile ai comuni; in cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e 
Toscana), e' localizzato il 52% del patrimonio edilizio pubblico. "Grazie alle banche, si potrebbe 
dare una mano concreta per mettere a reddito il mattone di Stato oggi abbandonato. Questa idea 
e' stata lanciata dall'amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e io l'ho subito 
condivisa. Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto i 
2.750 miliardi di euro, oppure, ed e' l'ipotesi preferibile, avere risorse in piu' per abbassare le tasse 
sui lavoratori e i pensionati", commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
"Deve essere tagliato il cuneo fiscale - prosegue - con vantaggi che possano andare esclusivamente 
ai lavoratori, riducendo le tasse sugli stipendi cioe' l'Irpef. Il beneficio sarebbe generale, perche' 
aumentando il reddito disponibile crescono anche i consumi. Il problema non e' la volonta' del 
governo, ma le risorse finanziarie per coprire interventi economicamente piu' importanti e con il 
fondo per il mattone di Stato, privatizzando e valorizzando gli immobili pubblici, si raddoppierebbe 
la capacita' di intervento fiscale sui redditi per cinque anni consecutivi". (AGI)Man 180832 GIU 22 
 
FISCO: FABI, MATTONE STATO VALE 300 MLD, DA INUTILIZZATI 'TESORETTO' DI 50 MLD PER 
TAGLIO TASSE = proposta sindacato, dismissione a fondi immobiliari creati ad hoc da banche 
Roma, 18 giu. (Adnkronos) - Vale quasi 300 miliardi di euro l'intera galassia del mattone di Stato, 
ma una buona parte è di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere 
'messa a reddito'. Di qui l'idea di costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con 
l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare, poi, dalle amministrazioni 
pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale operazione, secondo una stima 
prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50 miliardi di euro, un tesoretto 
corrispondente all'incirca a due 'leggi finanziarie': somma che consentirebbe di raddoppiare, per 
un periodo di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a 
stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui redditi fino a 
35.000 euro. La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio immobiliare 
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pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse finanziarie private: sui conti correnti 
delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di 
questi risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un duplice 
obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso 
tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che assicura 
benefici alla collettività e al Paese. Nel portafoglio immobiliare della pubblica amministrazione, 
risultano 779.000 proprietà e quasi la metà è riconducibile ai comuni; in cinque regioni 
(Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e Toscana), è localizzato il 52% del patrimonio edilizio 
pubblico. Il tesoretto immobiliare dello Stato ha un valore stimato complessivo di circa 300 
miliardi di euro. Più della metà dei fabbricati statali censiti è distribuito in cinque regioni italiane: 
Lombardia (16%), Lazio (11,7%), Emilia-Romagna (9,1%), Veneto (8,6%) e Toscana (8,3%). Queste 
cinque regioni pesano, insieme, per il 53,2% del portafoglio immobiliare statale e per un valore 
complessivo di 160 miliardi di euro. Gli importi più importanti - in termini di valore - appartengono 
alla Lombardia (48 miliardi di euro), seguita dal Lazio (circa 35 miliardi di euro) mentre agli ultimi 
posti ritroviamo il Molise (1,2 miliardi) e la Valle d'Aosta (circa 2 miliardi). Le amministrazioni locali 
(regioni, province, comuni) detengono la fetta più importante del tesoretto, sia in termini di 
numero di fabbricati (779.000) sia di valore stimato, pari a circa 290 miliardi di euro. Tra queste, ai 
comuni corrisponde quasi il 50% dell'intera ricchezza patrimoniale, con 719.000 fabbricati e un 
importo stimato di 141 miliardi: spetta dunque ai sindaci il primato della proprietà immobiliare. 
Seguono a ruota le aziende sanitarie locali e gli ospedali, a cui tocca il 13% del real estate statale, 
per un valore di 17 miliardi. Su un totale di 779.000 immobili, quelli di proprietà delle regioni 
pesano per solo per il 3% e la stessa percentuale è quella che spetta alle università. La fetta meno 
consistente di tutto il patrimonio appartiene agli Enti nazionali di previdenza che sono proprietari 
di circa il 3,4% del valore immobiliare nazionale e l'1,5% degli edifici (in termini di numerosità). 
(Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 18-GIU-22 08:32 
 
FISCO: SILEONI (FABI), 'GRAZIE A BANCHE AIUTO CONCRETO PER METTERE A REDDITO IMMOBILI 
STATO' = Roma, 18 giu. (Adnkronos) - "Grazie alle banche, si potrebbe dare una mano concreta per 
mettere a reddito il 'mattone di Stato' oggi abbandonato. Questa idea è stata lanciata 
dall'amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e io l'ho subito condivisa. Con 
tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi 
di euro, oppure, ed è l'ipotesi preferibile, avere risorse in più per abbassare le tasse sui lavoratori e 
i pensionati". E' quanto dice Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, nel commentare 
la proposta del sindacato. "Il punto fondamentale è assicurare potere d'acquisto alle famiglie. 
Devono aumentare gli stipendi e, per prima cosa, è necessario rinnovare tutti i contratti collettivi 
scaduti, alcuni da molti anni, che interessano 7-8 milioni di lavoratrici e lavoratori. Deve essere 
tagliato il cuneo fiscale, con vantaggi che possano andare esclusivamente ai lavoratori, riducendo 
le tasse sugli stipendi cioè l'Irpef. Il beneficio sarebbe generale - continua Sileoni - perché 
aumentando il reddito disponibile crescono anche i consumi. Il tema chiave, però, sono le risorse: 
il governo sta facendo alcuni ragionamenti mettendo a disposizione 10 miliardi di euro che si 
tradurrebbero, in 70-80 euro in più al mese per chi ha redditi fino a 35.000 euro, grosso modo 
800-1.000 euro l'anno in più. Tuttavia, con l'inflazione al 6-7%, il costo della vita aumenterà di 
oltre 2.000 euro l'anno. Quindi, il vantaggio fiscale sarebbe inferiore alla perdita di potere 
d'acquisto dei salari che di fatto non aumenterebbero, ma, rispetto alla spesa, diminuirebbero. Il 
problema non è la volontà del governo, ma le risorse finanziarie per 'coprire' interventi 
economicamente più importanti e con il fondo per il mattone di Stato, privatizzando e 
valorizzando gli immobili pubblici, si raddoppierebbe la capacità di intervento fiscale sui redditi per 
cinque anni consecutivi", conclude il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
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(Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 18-GIU-22 08:42 
 
Banche: FABI, mattone di Stato vale 300 miliardi, metterlo a reddito Torino, 18 giu. (LaPresse) - 
Vale quasi 300 miliardi di euro l’intera galassia del mattone di Stato, ma una buona parte è di fatto 
abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere 'messa a reddito'. Così la FABI 
(Federazione autonoma bancari italiani) in un'analisi precisando che di qui l’idea di costituire, 
grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l’obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per 
poter acquistare, poi, dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio 
edilizio. Tale operazione, secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali 
almeno 50 miliardi di euro, un tesoretto corrispondente all’incirca a due 'leggi finanziarie': somma 
che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 10 miliardi 
annui, che il governo si appresta a stanziare, nell’ambito della riforma fiscale, per poter ridurre il 
carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro. La proposta della FABI mira a rilanciare e valorizzare 
il patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse finanziarie 
private: sui conti correnti delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun rendimento, 1.640 miliardi 
e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real estate. Si 
raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con vantaggi per le finanze 
pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano 
di riforma che assicura benefici alla collettività e al Paese. Nel portafoglio immobiliare della 
pubblica amministrazione, risultano 779.000 proprietà e quasi la metà è riconducibile ai comuni; in 
cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e Toscana), è localizzato il 52% del 
patrimonio edilizio pubblico.(Segue). ECO NG01 mrc 180906 GIU 22 
 
Banche: FABI, mattone di Stato vale 300 miliardi, metterlo a reddito-2- Torino, 18 giu. (LaPresse) - 
"Grazie alle banche - commenta il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni -, si 
potrebbe dare una mano concreta per mettere a reddito il 'mattone di Stato' oggi abbandonato. 
Questa idea è stata lanciata dall’amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e io 
l’ho subito condivisa. Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha 
raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l’ipotesi preferibile, avere risorse in più per 
abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati. Il punto fondamentale è assicurare potere 
d’acquisto alle famiglie. Devono aumentare gli stipendi e, per prima cosa, è necessario rinnovare 
tutti i contratti collettivi scaduti, alcuni da molti anni, che interessano 7-8 milioni di lavoratrici e 
lavoratori. Deve essere tagliato il cuneo fiscale, con vantaggi che possano andare esclusivamente 
ai lavoratori, riducendo le tasse sugli stipendi cioè l’Irpef. Il beneficio sarebbe generale, perché 
aumentando il reddito disponibile crescono anche i consumi. Il tema chiave, però, sono le risorse: 
il governo sta facendo alcuni ragionamenti mettendo a disposizione 10 miliardi di euro che si 
tradurrebbero, in 70-80 euro in più al mese per chi ha redditi fino a 35.000 euro, grosso modo 
800-1.000 euro l’anno in più". "Tuttavia - aggiunge -, con l’inflazione al 6-7%, il costo della vita 
aumenterà di oltre 2.000 euro l’anno. Quindi, il vantaggio fiscale sarebbe inferiore alla perdita di 
potere d’acquisto dei salari che di fatto non aumenterebbero, ma, rispetto alla spesa, 
diminuirebbero. Il problema non è la volontà del governo, ma le risorse finanziarie per 'coprire' 
interventi economicamente più importanti e con il fondo per il mattone di Stato, privatizzando e 
valorizzando gli immobili pubblici, si raddoppierebbe la capacità di intervento fiscale sui redditi per 
cinque anni consecutivi". ECO NG01 mrc 180906 GIU 22 
 
Fisco: Fabi,da vendita immobili Stato tesoretto 50 miliardi Creare fondi ad hoc grazie banche e 
valorizzare mattone pubblico (ANSA) - MILANO, 18 GIU - L''intera galassia del mattone di Stato 
vale 300 miliardi ma una buona parte e' di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, 
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potrebbe essere messa a reddito. Di qui - evidenzia un'analisi della Fabi - l'idea di costituire, grazie 
alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter 
acquistare, poi dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale 
operazione, secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50 
miliardi di euro. Nella sostanza si tratta di una somma, corrispondente all'incirca a due leggi 
finanziarie che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 
10 miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter 
ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro. La proposta della Fabi mira a rilanciare e 
valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse 
finanziarie private: sui conti correnti delle famiglie italiane, giacciono, senza alcun rendimento, 
1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real 
estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con vantaggi per le 
finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso 
un piano di riforma che assicura benefici alla collettivita' e al Paese. " Con tutto quel denaro, il 
governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed 
e' l'ipotesi preferibile, avere risorse in piu' per abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati, 
sottolinea il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA). PEG 18-GIU-22 10:16 
 
Fisco: FABI,da vendita immobili Stato tesoretto 50 miliardi (2) (ANSA) - MILANO, 18 GIU - Nel 
portafoglio immobiliare della pubblica amministrazione, risultano 779.000 proprieta' e quasi la 
meta' e' riconducibile ai comuni. In cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e 
Toscana), e' localizzato il 52% del patrimonio edilizio pubblico. Gli importi piu' importanti - in 
termini di valore - appartengono alla Lombardia (48 miliardi di euro), seguita dal Lazio (circa 35 
miliardi di euro). "Grazie alle banche, si potrebbe dare una mano concreta per mettere a reddito il 
'mattone di Stato' oggi abbandonato. Questa idea - prosegue Sileoni - e' stata lanciata 
dall'amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e io l'ho subito condivisa". Per i 
segretario generale della FABI "devono aumentare gli stipendi e, per prima cosa, e' necessario 
rinnovare tutti i contratti collettivi scaduti, alcuni da molti anni, che interessano 7-8 milioni di 
lavoratrici e lavoratori. Deve essere tagliato il cuneo fiscale, con vantaggi che possano andare 
esclusivamente ai lavoratori, riducendo le tasse sugli stipendi cioe' l'Irpef. Il beneficio sarebbe 
generale, perche' aumentando il reddito disponibile crescono anche i consumi. Il tema chiave, 
pero', sono le risorse" e "con il fondo per il mattone di Stato, privatizzando e valorizzando gli 
immobili pubblici, si raddoppierebbe - conclude Sileoni - la capacita' di intervento fiscale sui redditi 
per cinque anni consecutivi". (ANSA). PEG 18-GIU-22 10:56 
 
Fisco: FABI, mattone di Stato vale 300 miliardi, con fondi banche tesoretto di 50 miliardi Roma, 18 
giu - (Nova) - Vale quasi 300 miliardi di euro l'intera galassia del mattone di Stato, ma una buona 
parte e' di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere "messa a 
reddito". E' quanto emerge da un'analisi della Federazione autonoma bancari italiani (FABI). Di qui 
l'idea di costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di attrarre ingenti 
risorse private, per poter acquistare, poi, dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente 
del patrimonio edilizio. Tale operazione, secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle 
casse statali almeno 50 miliardi di euro, un tesoretto corrispondente all'incirca a due "leggi 
finanziarie": somma che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di cinque anni, la dote 
finanziaria, pari a dieci miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare, nell'ambito della 
riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro. La proposta della 
FABI mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, 
sulle importanti risorse finanziarie private: sui conti correnti delle famiglie italiane, giacciono, 
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senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in 
questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di 
Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle 
famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che assicura benefici alla collettivita' e al Paese. 
Nel portafoglio immobiliare della pubblica amministrazione, risultano 779.000 proprieta' e quasi la 
meta' e' riconducibile ai comuni; in cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e 
Toscana), e' localizzato il 52 per cento del patrimonio edilizio pubblico. (segue) (Rin)  
 
Fisco: FABI, mattone di Stato vale 300 miliardi, con fondi banche tesoretto di 50 miliardi (2) Roma, 
18 giu - (Nova) - "Grazie alle banche -commenta il segretario generale della FABI, Lando Maria 
Sileoni - si potrebbe dare una mano concreta per mettere a reddito il 'mattone di Stato' oggi 
abbandonato. Questa idea e' stata lanciata dall'Amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, Carlo 
Messina, e io l'ho subito condivisa. Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito 
pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed e' l'ipotesi preferibile, avere risorse 
in piu' per abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati. Il punto fondamentale e' assicurare 
potere d'acquisto alle famiglie. Devono aumentare gli stipendi e, per prima cosa, e' necessario 
rinnovare tutti i contratti collettivi scaduti, alcuni da molti anni, che interessano sette-otto milioni 
di lavoratrici e lavoratori. Deve essere tagliato il cuneo fiscale, con vantaggi che possano andare 
esclusivamente ai lavoratori, riducendo le tasse sugli stipendi cioe' l'Irpef. Il beneficio sarebbe 
generale, perche' aumentando il reddito disponibile crescono anche i consumi. Il tema chiave, 
pero', sono le risorse: il governo sta facendo alcuni ragionamenti mettendo a disposizione dieci 
miliardi di euro che si tradurrebbero, in 70-80 euro in piu' al mese per chi ha redditi fino a 35.000 
euro, grosso modo 800-1.000 euro l'anno in piu'. Tuttavia, con l'inflazione al 6-7 per cento, il costo 
della vita aumentera' di oltre 2.000 euro l'anno. Quindi, il vantaggio fiscale sarebbe inferiore alla 
perdita di potere d'acquisto dei salari che di fatto non aumenterebbero, ma, rispetto alla spesa, 
diminuirebbero. Il problema - conclude Sileoni - non e' la volonta' del governo, ma le risorse 
finanziarie per "coprire" interventi economicamente piu' importanti e con il fondo per il mattone 
di Stato, privatizzando e valorizzando gli immobili pubblici, si raddoppierebbe la capacita' di 
intervento fiscale sui redditi per cinque anni consecutivi". (Rin) 
 
Banche: Sileoni, rischio recessione, ma settore reggera' urto = (AGI) - Roma, 18 giu. - "Il rischio 
recessione nel 2022 e' concreto, qualche economista lo sostiene e qualche banchiere lo dice, 
anche se riservatamente. In ogni caso, le banche italiane sono ben attrezzate per reggere l'urto 
della crisi economica". Lo ha detto il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, durante 
la trasmissione Coffee Break in onda su La7. "La recessione sarebbe la conseguenza di vari fattori 
che si stanno accavallando: l'inflazione, il pil che non cresce piu' a causa della guerra, i consumi in 
calo, i costi energetici che frenano la produzione industriale, il debito pubblico che cresce e 
potrebbe crescere ancora di piu' se lo spread (differenziale di rendimento tra i btp italiani e i bund 
tedeschi) continuera' a restare sopra quota 200 punti". Secondo Sileoni, "la risposta dell'Europa, 
dell'Unione europea deve essere una sola, compatta, a cominciare dal tema energia, anche se 
bisogna tener conto delle diverse velocita' dei vari paesi membri: l'Europa e' ancora oggi l'area 
economica piu' ricca del Mondo, questo non dimentichiamolo" ha aggiunto. Secondo il segretario 
generale della FABI "malgrado tutto, malgrado le tensioni fra i partiti e i leader di partito, c'e' una 
certa stabilita' di governo. E questo e' un argomento fondamentale perche' nei prossimi mesi si 
giochera' tutto sull'economia, sulla situazione difficile di imprese e famiglie, e un conto sara' 
arrivare alle elezioni politiche del prossimo anno con delle prospettive positive, un altro se 
saranno negative. L'equilibrio del Paese dipende molto dall'economia e visto che lo scenario 
economico puo' peggiorare in autunno, rischiamo elezioni in cui sara' piu' difficile avere stabilita', 
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che invece e' essenziale. L'elemento piu' importante e' la fine della guerra, ma se li' non si cambia 
la rotta, se non succede qualcosa di importante, la crisi sara' molto severa". (AGI)Pit 181119 GIU 
22 
 
PIL: SILEONI (FABI), 'RISCHIO RECESSIONE CONCRETO, BANCHE PRONTE A REGGERE URTO CRISI' = 
Roma, 18 giu. (Adnkronos) - "Il rischio recessione nel 2022 è concreto, qualche economista lo 
sostiene e qualche banchiere lo dice, anche se riservatamente. In ogni caso, le banche italiane 
sono ben attrezzate per reggere l'urto della crisi economica". Lo ha detto il segretario generale 
della FABI, Lando Maria Sileoni, durante la trasmissione Coffee Break. "La recessione sarebbe la 
conseguenza di vari fattori che si stanno accavallando: l'inflazione, il Pil che non cresce più a causa 
della guerra, i consumi in calo, i costi energetici che frenano la produzione industriale, il debito 
pubblico che cresce e potrebbe crescere ancora di più se lo spread (differenziale di rendimento tra 
i btp italiani e i bund tedeschi) continuerà a restare sopra quota 200 punti. Aggiungo che la 
risposta dell'Europa, dell'Unione europea deve essere una sola, compatta, a cominciare dal tema 
energia, anche se bisogna tener conto delle diverse velocità dei vari paesi membri: l'Europa è 
ancora oggi l'area economica più ricca del Mondo, questo non dimentichiamolo", ha aggiunto 
Sileoni. Secondo il segretario generale della FABI "malgrado tutto, malgrado le tensioni fra i partiti 
e i leader di partito, c'è una certa stabilità di governo. E questo - ha spiegato - è un argomento 
fondamentale perché nei prossimi mesi si giocherà tutto sull'economia, sulla situazione difficile di 
imprese e famiglie, e un conto sarà arrivare alle elezioni politiche del prossimo anno con delle 
prospettive positive, un altro se saranno negative. L'equilibrio del Paese dipende molto 
dall'economia e visto che lo scenario economico può peggiorare in autunno, rischiamo elezioni in 
cui sarà più difficile avere stabilità, che invece è essenziale. L'elemento più importante è la fine 
della guerra, ma se lì non si cambia la rotta, se non succede qualcosa di importante, la crisi sarà 
molto severa", ha concluso Sileoni. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 18-GIU-22 11:30 
 
BANCHE: SILEONI "RISCHIO RECESSIONE, MA SETTORE REGGERÀ URTO" ROMA (ITALPRESS) - "Il 
rischio recessione nel 2022 è concreto, qualche economista lo sostiene e qualche banchiere lo 
dice, anche se riservatamente. In ogni caso, le banche italiane sono ben attrezzate per reggere 
l'urto della crisi economica". Lo ha detto il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, 
durante la trasmissione Coffee Break in onda su La7. "La recessione sarebbe la conseguenza di vari 
fattori che si stanno accavallando: l'inflazione, il pil che non cresce più a causa della guerra, i 
consumi in calo, i costi energetici che frenano la produzione industriale, il debito pubblico che 
cresce e potrebbe crescere ancora di più se lo spread (differenziale di rendimento tra i btp italiani 
e i bund tedeschi) continuerà a restare sopra quota 200 punti. Aggiungo che la risposta 
dell'Europa, dell'Unione europea deve essere una sola, compatta, a cominciare dal tema energia, 
anche se bisogna tener conto delle diverse velocità dei vari paesi membri: l'Europa è ancora oggi 
l'area economica più ricca del Mondo, questo non dimentichiamolo", ha aggiunto Sileoni. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). sat/com 18-Giu-22 11:41  
 
BANCHE: SILEONI "RISCHIO RECESSIONE, MA SETTORE REGGERÀ URTO"-2- Secondo il segretario 
generale della FABI "malgrado tutto, malgrado le tensioni fra i partiti e i leader di partito, c'è una 
certa stabilità di governo. E questo è un argomento fondamentale perché nei prossimi mesi si 
giocherà tutto sull'economia, sulla situazione difficile di imprese e famiglie, e un conto sarà 
arrivare alle elezioni politiche del prossimo anno con delle prospettive positive, un altro se 
saranno negative. L'equilibrio del Paese dipende molto dall'economia e visto che lo scenario 
economico può peggiorare in autunno, rischiamo elezioni in cui sarà più difficile avere stabilità, 
che invece è essenziale. L'elemento più importante è la fine della guerra, ma se lì non si cambia la 
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rotta, se non succede qualcosa di importante, la crisi sarà molto severa". (ITALPRESS). sat/com 18-
Giu-22 11:41 
 
Banche: Sileoni, rischio recessione, ma settore reggerà urto Torino, 18 giu. (LaPresse) - "Il rischio 
recessione nel 2022 è concreto, qualche economista lo sostiene e qualche banchiere lo dice, anche 
se riservatamente. In ogni caso, le banche italiane sono ben attrezzate per reggere l’urto della crisi 
economica". Lo ha detto il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, durante la 
trasmissione Coffee Break in onda su La7. "La recessione sarebbe la conseguenza di vari fattori che 
si stanno accavallando: l’inflazione, il pil che non cresce più a causa della guerra, i consumi in calo, 
i costi energetici che frenano la produzione industriale, il debito pubblico che cresce e potrebbe 
crescere ancora di più se lo spread (differenziale di rendimento tra i btp italiani e i bund tedeschi) 
continuerà a restare sopra quota 200 punti. Aggiungo che la risposta dell’Europa, dell’Unione 
europea deve essere una sola, compatta, a cominciare dal tema energia, anche se bisogna tener 
conto delle diverse velocità dei vari paesi membri: l’Europa è ancora oggi l’area economica più 
ricca del Mondo, questo non dimentichiamolo", ha aggiunto Sileoni. (Segue). ECO NG01 mrc/pna 
181201 GIU 22 
 
Banche: Sileoni, rischio recessione, ma settore reggerà urto-2- Torino, 18 giu. (LaPresse) - Secondo 
il segretario generale della FABI "malgrado tutto, malgrado le tensioni fra i partiti e i leader di 
partito, c’è una certa stabilità di governo. E questo è un argomento fondamentale perché nei 
prossimi mesi si giocherà tutto sull’economia, sulla situazione difficile di imprese e famiglie, e un 
conto sarà arrivare alle elezioni politiche del prossimo anno con delle prospettive positive, un altro 
se saranno negative. L’equilibrio del Paese dipende molto dall’economia e visto che lo scenario 
economico può peggiorare in autunno, rischiamo elezioni in cui sarà più difficile avere stabilità, 
che invece è essenziale. L’elemento più importante è la fine della guerra, ma se lì non si cambia la 
rotta, se non succede qualcosa di importante, la crisi sarà molto severa". ECO NG01 mrc/pna 
181201 GIU 22 
 
Banche, Sileoni (Fabi): rischio recessionje, ma settore reggerà urto Banche, Sileoni (Fabi): rischio 
recessionje, ma settore reggerà urto Risposta Europa deve essere una sola e compatta Milano, 18 
giu. (askanews) - "Il rischio recessione nel 2022 è concreto, qualche economista lo sostiene e 
qualche banchiere lo dice, anche se riservatamente. In ogni caso, le banche italiane sono ben 
attrezzate per reggere l'urto della crisi economica". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni, durante la trasmissione Coffee Break su La7. "La recessione sarebbe la 
conseguenza di vari fattori che si stanno accavallando: l'inflazione, il Pil che non cresce più a causa 
della guerra, i consumi in calo, i costi energetici che frenano la produzione industriale, il debito 
pubblico che cresce e potrebbe crescere ancora di più se lo spread (differenziale di rendimento tra 
i btp italiani e i bund tedeschi) continuerà a restare sopra quota 200 punti". "Aggiungo - ha 
proseguito - che la risposta dell'Europa, dell'Unione europea deve essere una sola, compatta, a 
cominciare dal tema energia, anche se bisogna tener conto delle diverse velocità dei vari paesi 
membri: l'Europa è ancora oggi l'area economica più ricca del Mondo, questo non 
dimentichiamolo". Secondo il segretario generale della Fabi "malgrado tutto, malgrado le tensioni 
fra i partiti e i leader di partito, c'è una certa stabilità di governo. E questo è un argomento 
fondamentale perché nei prossimi mesi si giocherà tutto sull'economia, sulla situazione difficile di 
imprese e famiglie, e un conto sarà arrivare alle elezioni politiche del prossimo anno con delle 
prospettive positive, un altro se saranno negative. L'equilibrio del Paese dipende molto 
dall'economia e visto che lo scenario economico può peggiorare in autunno, rischiamo elezioni in 
cui sarà più difficile avere stabilità, che invece è essenziale. L'elemento più importante è la fine 
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della guerra, ma se lì non si cambia la rotta, se non succede qualcosa di importante, la crisi sarà 
molto severa", ha concluso. Bos 20220618T141434Z 
 
ANSA/Da immobili di Stato un 'tesoretto' da 50 miliardi Analisi FABI,con fondi ad hoc grazie a 
banche si puo' valorizzare (di Fabio Perego) (ANSA) - MILANO, 18 GIU - Un patrimonio di 300 
miliardi che se, messo a reddito, costituisce un tesoretto per lo Stato di 50 miliardi di euro. E' il 
mattone pubblico, in buona parte abbandonato o scarsamente utilizzato, che - secondo un'analisi 
della FABI - puo' rendere come due manovre finanziarie. "*Con tutto quel denaro, il governo 
potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed e' l'ipotesi 
preferibile, avere risorse in piu' per abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati, spiega il 
segretario generale della Federazione autonoma dei bancari, Lando Maria Sileoni. * La proposta 
della FABI che condivide un'idea lanciata dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e' di costituire, 
grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per 
poter acquistare, poi dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio 
edilizio. La somma che si ricaverebbe dalla vendita degli immobili pubblici consentirebbe di 
raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si 
appresta a stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui 
redditi fino a 35.000 euro. Sui conti correnti delle famiglie italiane giacciono, senza alcun 
rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in questi 
speciali fondi real estate. Nella sostanza, evidenzia l'analisi, si raggiungerebbe un duplice obiettivo: 
valorizzare il mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, 
impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che assicura benefici 
alla collettivita' e al Paese. Nel portafoglio immobiliare della pubblica amministrazione, risultano 
779.000 proprieta' e quasi la meta' e' riconducibile ai comuni. In cinque regioni (Lombardia, Lazio, 
Emilia-Romagna, Veneto e Toscana), e' localizzato il 52% del patrimonio edilizio pubblico. Gli 
importi piu' importanti - in termini di valore - appartengono alla Lombardia (48 miliardi di euro), 
seguita dal Lazio (circa 35 miliardi di euro). "*Il punto fondamentale e' assicurare potere 
d'acquisto alle famiglie" e "con il fondo per il mattone di Stato, privatizzando e valorizzando gli 
immobili pubblici, si raddoppierebbe - ribadisce Sileoni - la capacita' di intervento fiscale sui redditi 
per cinque anni consecutivi*". (ANSA). PEG 18-GIU-22 17:48 
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LE ANALISI DELLA FABI 

 
IL MATTONE DI STATO VALE 300 MILIARDI DI EURO 

CON FONDI CREATI DALLE BANCHE UN TESORETTO DI 50 MILIARDI  
AL GOVERNO PER RIDURRE LE TASSE SUL LAVORO 

La proposta della Fabi: un piano per valorizzare gli asset immobiliari della pubblica amministrazione, che 
valgono 296,9 miliardi di euro. Gli istituti potrebbero creare veicoli societari speciali al fine di attrarre 

risorse finanziarie dei privati. Obiettivo sarebbe comprare dall’amministrazioni statale e, in particolare, 
dagli enti locali parte del patrimonio edilizio, oggi inutilizzato. In poco tempo, nelle casse pubbliche 

potrebbero confluire decine di miliardi di euro da destinare alla riforma fiscale e all’abbattimento dei 
tributi sulle retribuzioni e sulle pensioni: si potrebbe raddoppiare la dote finanziaria per poter ridurre 

ancora di più il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro 
SILEONI: «PRIVATIZZANDO GLI IMMOBILI PUBBLICI POTREBBERO RADDOPPIARE LE RISORSE PER 

TAGLIARE L’IRPEF, FONDAMENTALE ASSICURARE POTERE D’ACQUISTO ALLE FAMIGLIE» 
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Vale quasi 300 miliardi di euro l’intera galassia del mattone di Stato, ma una buona parte è di 
fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere “messa a reddito”. Di qui 
l’idea di costituire, grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l’obiettivo di attrarre ingenti 
risorse private, per poter acquistare, poi, dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente 
del patrimonio edilizio. Tale operazione, secondo una stima prudenziale, potrebbe dirottare nelle 
casse statali almeno 50 miliardi di euro, un tesoretto corrispondente all’incirca a due “leggi 
finanziarie”: somma che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote 
finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare, nell’ambito della 
riforma fiscale, per poter ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro. La proposta della 
Fabi mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico, facendo leva, in 
particolare, sulle importanti risorse finanziarie private: sui conti correnti delle famiglie italiane, 
giacciono, senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe 
confluire in questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il 
mattone di Stato con vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi 
delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano di riforma che assicura benefici alla collettività e al 
Paese. Nel portafoglio immobiliare della pubblica amministrazione, risultano 779.000 proprietà e 
quasi la metà è riconducibile ai comuni; in cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, 
Veneto e Toscana), è localizzato il 52% del patrimonio edilizio pubblico. 
 
«Grazie alle banche, si potrebbe dare una mano concreta per mettere a reddito il “mattone di Stato” 
oggi abbandonato. Questa idea è stata lanciata dall’amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, 
Carlo Messina, e io l’ho subito condivisa. Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il 
debito pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l’ipotesi preferibile, avere 
risorse in più per abbassare le tasse sui lavoratori e i pensionati. Il punto fondamentale è assicurare 
potere d’acquisto alle famiglie. Devono aumentare gli stipendi e, per prima cosa, è necessario 
rinnovare tutti i contratti collettivi scaduti, alcuni da molti anni, che interessano 7-8 milioni di 
lavoratrici e lavoratori. Deve essere tagliato il cuneo fiscale, con vantaggi che possano andare 
esclusivamente ai lavoratori, riducendo le tasse sugli stipendi cioè l’Irpef. Il beneficio sarebbe 
generale, perché aumentando il reddito disponibile crescono anche i consumi. Il tema chiave, però, 
sono le risorse: il governo sta facendo alcuni ragionamenti mettendo a disposizione 10 miliardi di 
euro che si tradurrebbero, in 70-80 euro in più al mese per chi ha redditi fino a 35.000 euro, grosso 
modo 800-1.000 euro l’anno in più. Tuttavia, con l’inflazione al 6-7%, il costo della vita aumenterà 
di oltre 2.000 euro l’anno. Quindi, il vantaggio fiscale sarebbe inferiore alla perdita di potere 
d’acquisto dei salari che di fatto non aumenterebbero, ma, rispetto alla spesa, diminuirebbero. Il 
problema non è la volontà del governo, ma le risorse finanziarie per “coprire” interventi 
economicamente più importanti e con il fondo per il mattone di Stato, privatizzando e valorizzando 
gli immobili pubblici, si raddoppierebbe la capacità di intervento fiscale sui redditi per cinque anni 
consecutivi» commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
 
 
 



www.fabi.it

www.fabitv.it

18 GIUGNO 2022   

FABI Ufficio Stampa  
Email stampa@fabi.it  
Telefono 06.8415751   
Mobile 339.4004306 
Mobile 348.2385090  
 

3 

NEL REAL ESTATE DI STATO UN PORTAFOGLIO DI 779.000 IMMOBILI DA 300.MILIARDI DI EURO 
IN CINQUE REGIONI IL 53% DEI FABBRICATI PUBBLICI, AI COMUNI LA METÀ DELLE PROPRIETÀ 

Il tesoretto immobiliare dello Stato ha un valore stimato complessivo di circa 300 miliardi di euro. 
Più della metà dei fabbricati statali censiti è distribuito in cinque regioni italiane: Lombardia (16%), 
Lazio (11,7%), Emilia-Romagna (9,1%), Veneto (8,6%) e Toscana (8,3%). Queste cinque regioni 
pesano, insieme, per il 53,2% del portafoglio immobiliare statale e per un valore complessivo di 160 
miliardi di euro. Gli importi più importanti – in termini di valore - appartengono alla Lombardia (48 
miliardi di euro), seguita dal Lazio (circa 35 miliardi di euro) mentre agli ultimi posti ritroviamo il 
Molise (1,2 miliardi) e la Valle d’Aosta (circa 2 miliardi). Le amministrazioni locali (regioni, province, 
comuni) detengono la fetta più importante del tesoretto, sia in termini di numero di fabbricati 
(779.000) sia di valore stimato, pari a circa 290 miliardi di euro. Tra queste, ai comuni corrisponde 
quasi il 50% dell’intera ricchezza patrimoniale, con 719.000 fabbricati e un importo stimato di 141 
miliardi: spetta dunque ai sindaci il primato della proprietà immobiliare. Seguono a ruota le aziende 
sanitarie locali e gli ospedali, a cui tocca il 13% del real estate statale, per un valore di 17 miliardi. 
Su un totale di 779.000 immobili, quelli di proprietà delle regioni persano per solo per il 3% e la 
stessa percentuale è quella che spetta alle università. La fetta meno consistente di tutto il 
patrimonio appartiene agli Enti nazionali di previdenza che sono proprietari di circa il 3,4% del valore 
immobiliare nazionale e l’1,5% degli edifici (in termini di numerosità). 
 
 

 



Nel mattone di Stato c'è un "tesoretto" da 50 miliardi

19 Giugno 2022 - 06:00

La Fabi: "Patrimonio in parte abbandonato, fondi ad hoc per valorizzarlo e ridurre le tasse"

Redazione  1

   

Un patrimonio di 300 miliardi che se, messo a reddito, costituisce un tesoretto per lo Stato di 50 miliardi di euro. È

il mattone pubblico, in buona parte abbandonato o scarsamente utilizzato, che - secondo un'analisi della Fabi - può

rendere come due manovre finanziarie. «Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che

ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l'ipotesi preferibile, avere risorse in più per abbassare le tasse sui

lavoratori e i pensionati, spiega il leader della Federazione autonoma dei bancari, Lando Maria Sileoni.

La proposta della Fabi che condivide un'idea lanciata dall'ad di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, è di costituire,

grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l'obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare,

poi dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. La somma che si ricaverebbe dalla

vendita degli immobili pubblici consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di cinque anni, la dote finanziaria, pari

a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare, nell'ambito della riforma fiscale, per poter ridurre il carico

tributario sui redditi fino a 35mila euro. Sui conti correnti delle famiglie italiane giacciono, senza alcun rendimento,

1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe confluire in questi speciali fondi real estate. Nella

sostanza, evidenzia l'analisi della Fabi, si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con

vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un

IN EVIDENZA La guerra in Ucraina Secondo Natura Over




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piano di riforma che assicura benefici alla collettività e al Paese.

Nel portafoglio immobiliare della Pa risultano 779mila proprietà e quasi la metà è riconducibile ai comuni. In

cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna, Veneto e Toscana), è localizzato il 52% del patrimonio edilizio

pubblico. Gli importi più importanti - in termini di valore - appartengono alla Lombardia (48 miliardi), seguita dal

Lazio (circa 35 miliardi). «Il punto fondamentale è assicurare potere d'acquisto alle famiglie» e «con il fondo per il

mattone di Stato, privatizzando e valorizzando gli immobili pubblici, si raddoppierebbe - ribadisce Sileoni - la

capacità di intervento fiscale sui redditi per cinque anni consecutivi».
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Vendere i palazzi pubblici per
tagliare il debito dell’Italia:
tesoretto da 50 miliardi

La discussione sul patrimonio pubblico

idea, non nuovissima, era stata rispolverata qualche giorno fa da Carlo Messina: lo Stato

rinunci a una parte del patrimonio pubblico per non essere costretto a farsi aiutare dalla Bce

nel gestire il proprio debito. Si tratta, aveva detto il ceo di Intesa, di «trovare piani che

possano portarci a una indipendenza anche finanziaria. Avere troppe attese sul fatto che altri Paesi,

che magari come condizioni strutturali sono anche meno ricchi di noi, possano sostenere il nostro

In Approfondimenti, Cronaca19 Giugno 2022

Fabi (bancari): il mattone di Stato vale 300 miliardi, ecco come valorizzarlo
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debito pubblico, francamente la considero una cosa non degna di un paese che vuole essere un leader

in Europa». Il debito, aveva poi puntualizzato, dovrebbe essere «ridotto attraverso operazioni che

valorizzino il patrimonio che oggi è detenuto dallo Stato – e secondo me lo Stato non è il miglior

detentore di patrimonio».

Il parere del sindacato dei bancari

Una proposta che ieri è stata sviluppata dalla Fabi, il più rappresentativo dei sindacati dei bancari.

Secondo l’associazione, gli immobili pubblici valgono quasi 300 miliardi di euro «ma una buona parte

è di fatto abbandonata o scarsamente utilizzata e, invece, potrebbe essere “messa a reddito”».

Come? Le banche potrebbero creare dei fondi ad hoc, in grado di attrarre risorse private, e

acquistare dallo Stato ma soprattutto dagli enti locali una parte degli immobili abbandonati. Le risorse

che potrebbero essere mobilitate nell’operazione sono in teoria enormi, visto che le famiglie italiane

tengono sui loro conti correnti (senza rendimenti) 1.640 miliardi. Far confluire una parte di questo

tesoretto negli speciali fondi real estate creati per l’occasione dagli istituti di credito potrebbe portare

nelle casse dello Stato «secondo stime prudenziali» 50 miliardi di euro nel giro di poco tempo,

secondo la stima della Fabi.

Come tagliare il debito pubblico

«Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi

di euro, oppure, ed è l’ipotesi preferibile, avere risorse in più per abbassare le tasse sui lavoratori e i

pensionati», ha detto il segretario generale del sindacato, Lando Maria Sileoni. «Il governo sta

facendo alcuni ragionamenti mettendo a disposizione 10 miliardi di euro che si tradurrebbero, in 70-80

euro in più al mese per chi ha redditi fino a 35.000 euro, grosso modo 800-1.000 euro l’anno in più.

Tuttavia, con l’inflazione al 6-7%, il costo della vita aumenterà di oltre 2.000 euro l’anno. Quindi, il

vantaggio fiscale sarebbe inferiore alla perdita di potere d’acquisto dei salari che di fatto non

aumenterebbero, ma, rispetto alla spesa, diminuirebbero. Il problema non è la volontà del governo, ma

le risorse finanziarie per “coprire” interventi economicamente più importanti e con il fondo per il

mattone di Stato, privatizzando e valorizzando gli immobili pubblici, si raddoppierebbe la capacità di

intervento fiscale sui redditi per cinque anni consecutivi».

Il valore patrimoniale degli immobili pubblici ammonta a 297 miliardi di euro. I fabbricati sono

distribuiti principalmente in Lombardia (16%), Lazio (11,7%), Emilia-Romagna (9,1%), Veneto (8,6%) e

Toscana (8,3%). A detenerne la fetta più grossa (218 miliardi) sono gli enti locali, specialmente i

Comuni (140 miliardi).
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Il tesoretto nascosto dello Stato che vale 50
miliardi
Con la vendita di una parte degli immobili di Stato, si potrebbero trovare risorse pari ad
almeno 50 miliardi di euro per tagliare le tasse
19 Giugno 2022

La Federazione Autonoma Bancari Italiani (Fabi) ha avanzato una proposta che

potrebbe permettere il taglio delle tasse di almeno 50 miliardi di euro.

Costituendo, attraverso le banche, dei fondi immobiliari ad hoc, con l’obiettivo di

attrarre risorse private, si potrebbe mettere a reddito “l’intera galassia del mattone

di Stato”. Vale a dire i beni immobili pubblici, che da soli valgono quasi 300 miliardi

di euro. Peccato che a oggi molte di queste strutture siano in stato di totale

abbandono o utilizzate solo in maniera sporadica.

Gli immobili di Stato potrebbero aiutare a tagliare le tasse
L’idea, lanciata da Carlo Messina, amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, e

rilanciata da Fabi, è quella di permettere agli investitori di migliorare il patrimonio

pubblico e rendere più agevoli le operazioni di acquisto degli immobili di Stato.

Un’operazione che potrebbe portare nelle casse statali circa 50 miliardi di euro,

quasi due leggi finanziarie. Il che permetterebbe di raddoppiare i fondi destinati

alla riduzione delle tasse per i redditi inferiori ai 35 mila euro. Oppure tagliare in

parte il debito pubblico, che ha ormai raggiunto 2.750 miliardi di euro.
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La base di partenza sarebbero i 1.640 miliardi di euro che giacciono, senza alcun

rendimento, nei conti correnti delle famiglie italiane. Una buona percentuale di

questi risparmi potrebbe confluire verso gli speciali fondi real estate per gestire il

mattone di Stato. Con il doppio vantaggio di valorizzare il patrimonio pubblico e

mettere a frutto i soldi fermi in banca dei risparmiatori. Benefici per la collettività e

il Paese, insomma.

Con il tesoretto derivante dalla vendita degli immobili appartenenti alle

amministrazioni locali si potrebbe assicurare più potere d’acquisto alle famiglie,

trovando le risorse per rinnovare i contratti collettivi di lavoro scaduti e in

scadenza che interessano fino a 8 milioni di lavoratrici e lavoratori, e per tagliare il

cuneo fiscale, riducendo le tasse sugli stipendi, ovvero l’Irpef. Rilanciando anche

l’economia, dato che da un aumento del reddito disponibile crescono anche i

consumi.

Dove si trova il tesoretto degli immobili di Stato da 300 miliardi
A oggi risultano nel portafoglio immobiliare della Pubblica Amministrazione ben

779 mila proprietà. Quasi la metà è riconducibile ai Comuni. Il 52% del tale è

localizzato in cinque regioni: la Lombardia, il Lazio, l’Emilia Romagna, il Veneto e la

Toscana.

Addio alla storica banca
italiana: cosa succede e
cosa cambia per i clienti

JP Morgan spaventa i
mercati: ecco cosa
succederà il 15 giugno

Stop a queste auto dal
1° luglio: cosa sapere

I video più visti

In Lombardia si trova il 16,2% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che

vale oltre 48 miliardi di euro.

Nel Lazio si trova l’11,7% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 34,7 miliardi di euro.

In Emilia Romagna si trova il 9,1% del patrimonio immobiliare pubblico italiano,

che vale oltre 27 miliardi di euro.

In Veneto si trova l’8,6% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 25,6 miliardi di euro.

In Toscana si trova l’8,3% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 24,5 miliardi di euro.

In Campania si trova il 7,9% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che

vale oltre 23,5 miliardi di euro.

In Piemonte si trova il 7,1% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che

vale quasi 21 miliardi di euro.

In Sicilia si trova il 5% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 14,7 miliardi di euro.

In Puglia si trova il 4,5% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 13,2 miliardi di euro.

In Liguria si trova il 3,3% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 9,6 miliardi di euro.

Nelle Marche si trova il 2,8% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che

vale oltre 8,27 miliardi di euro.

In Sardegna si trova il 2,8% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che

vale oltre 8,22 miliardi di euro.

Nella provincia autonoma di Trento si trova il 2,4% del patrimonio immobiliare

pubblico italiano, che vale oltre 7,16 miliardi di euro.
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In totale sul suolo nazionale si trovano immobili per 296,9 miliardi di euro. Dalla

vendita di una piccola parte di questo patrimonio – parliamo, come già detto, di

strutture non utilizzate o in stato di abbandono – lo Stato potrebbe ricavare

almeno 50 miliardi di euro. Che potrebbero essere usati per fermare anche i rincari

sulla spesa di cui vi abbiamo parlato qui.

O potrebbero essere utili per tagliare le tasse, come già promesso qua da Mario

Draghi per il 2022. E attenzione alle date. A giugno si pagano numerose tasse: ecco

quali sono.

Coripet, il riciclo di
bottiglie in PET diventa
un’opportunità per
cittadini e imprese
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remissione i tumori

Superbonus 110%,
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dei beneficiari

I temi caldi

In Friuli Venezia Giulia si trova il 2,4% del patrimonio immobiliare pubblico

italiano, che vale oltre 7,14 miliardi di euro.

In Calabria si trova il 2,1% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 6,1 miliardi di euro.

In Abruzzo si trova l’1,8% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 5,2 miliardi di euro.

In Umbria si trova l’1,3% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 3,9 miliardi di euro.

In Basilicata si trova lo 0,9% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che

vale oltre 2,8 miliardi di euro.

Nella provincia autonoma di Bolzano si trova lo 0,8% del patrimonio immobiliare

pubblico italiano, che vale oltre 2,2 miliardi di euro.

In Valle D’Aosta si trova lo 0,7% del patrimonio immobiliare pubblico italiano,

che vale oltre 2,15 miliardi di euro.

In Molise si trova lo 0,4% del patrimonio immobiliare pubblico italiano, che vale

oltre 1,2 miliardi di euro.
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allo Stato oltre 50 miliardi
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L”intera galassia del mattone di Stato vale 300 miliardi ma una buona parte è di fatto abbandonata o scarsamente

utilizzata e, invece, potrebbe essere messa a reddito. Di qui – evidenzia un’analisi della Fabi – l’idea di costituire,

grazie alle banche, fondi immobiliari ad hoc con l’obiettivo di attrarre ingenti risorse private, per poter acquistare, poi

dalle amministrazioni pubbliche una parte consistente del patrimonio edilizio. Tale operazione, secondo una stima

prudenziale, potrebbe dirottare nelle casse statali almeno 50 miliardi di euro. Nella sostanza si tratta di una somma,

corrispondente all’incirca a due leggi finanziarie che consentirebbe di raddoppiare, per un periodo di 5 anni, la dote

finanziaria, pari a 10 miliardi annui, che il governo si appresta a stanziare, nell’ambito della riforma fiscale, per poter

ridurre il carico tributario sui redditi fino a 35.000 euro. La proposta della Fabi mira a rilanciare e valorizzare il patrimonio

immobiliare pubblico, facendo leva, in particolare, sulle importanti risorse finanziarie private: sui conti correnti delle

famiglie italiane, giacciono, senza alcun rendimento, 1.640 miliardi e una percentuale di questi risparmi potrebbe

confluire in questi speciali fondi real estate. Si raggiungerebbe un duplice obiettivo: valorizzare il mattone di Stato con

vantaggi per le finanze pubbliche e, allo stesso tempo, impiegare i risparmi delle famiglie, oggi infruttiferi, verso un piano

di riforma che assicura benefici alla collettività e al Paese. “Con tutto quel denaro, il governo potrebbe tagliare il debito

pubblico che ha raggiunto i 2.750 miliardi di euro, oppure, ed è l’ipotesi preferibile, avere risorse in più per abbassare le

tasse sui lavoratori e i pensionati, sottolinea il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Scopri le ultime notizie in tempo reale. News e aggiornamenti su politica, cronaca, lavoro, economia, attualità e molto

altro su www.supersud.it
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